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Porti: contributo di solidarieta' per le vittime di infortuni sul lavoro

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 27 apr - Un contributo di solidarieta' per le

vittime di infortuni sul lavoro. Ha deciso di istituirlo l'Ente bilaterale nazionale

porti. Il contributo si applichera' in favore delle famiglie dei dipendenti ai quali

si applica il Ccnl dei lavoratori dei porti. Si tratta di un contributo una tantum

che si aggiungera' ad eventuali altri indennizzi, anche di natura assicurativa o

previdenziale. 'Questo contributo - ha spiegato Angelo Manicone, presidente

dell'Ebn Porti - e' stato istituito con un atto adottato dal Consiglio all'unanimita'

dei suoi componenti (rappresentanti delle associazioni datoriali Assiterminal,

Assologistica, Assoporti e Uniport e dei sindacati Filt Cgil, Fit Cisl e Uil

Trasporti) a partire dal 28 aprile, data che celebra la salute e sicurezza sul

lavoro e testimonia l'attenzione prioritaria che tutte le parti costitutive dell'Ente

riconoscono alla tutela dei lavoratori e della sicurezza del lavoro, aggiungendo

a questo la volonta' di promuovere un intervento concreto e immediato

finalizzato ad alleviare le difficolta' delle famiglie dei caduti sul lavoro'. Com -

Mas (RADIOCOR) 27-04-25 11:10:00 (0177) 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano

https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/porti-contributo-di-solidarieta--per-le-vittime-di-infortuni-sul-lavoro-nRC_27042025_1110_177560392.html
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Venezia e il Polo dell'Acqua. La battaglia del sapere contro i cambiamenti climatici

L'Università Iuav, capofila del Polo dell'Acqua, lavora a stretto contatto con

partner come l'Istituto di Studi militari marittimi (Ismm) della Marina militare e il

Consiglio nazionale delle Ricerche (Cnr). Fisicamente, il Polo dell'Acqua

sfrutterà gli spazi dell'Arsenale Sono tre i corsi di laurea magistrale che

l'Università Iuav di Venezia ha appena varato e messo a disposizione degli

studenti nel quadro del nuovo Polo dell'Acqua. «Un piccolo seme - spiega il

rettore dell'ateneo, Benno Albrecht - di un progetto molto più ambizioso. Un

Mit focalizzato sul tema dell'acqua». Un hub internazionale in grado di

richiamare a regime 6.500 studenti dall'Italia e dal mondo che unisce istituzioni,

università e centri di ricerca per sviluppare soluzioni innovative alle sfide

globali legate al mare, al ciclo dell'acqua e alla sostenibilità. E quale posto

migliore se non una «città anfibia» - per usare la definizione del rettore - come

Venezia, votata per origine e necessità all'adattamento alle avversità

climatiche? «Oggi - dice il rettore - viviamo in una situazione di post-

cambiamento climatico. Dobbiamo cioè prendere atto che il dentifricio è

uscito dal tubetto, e quello che deve fare l'uomo è gestire un clima già mutato.

E Venezia - che con lo Iuav ospita un corso di architettura sostenibile sin dal 2000 - in questo senso è un paradigma.

Una città che deve affrontare il fenomeno dell'innalzamento delle acque, e che in meno di 70 anni dovrà dotarsi di un

sistema di protezione fisso dalle maree. Diventerà un città entro a un lago, e non in più in una laguna. Laguna che,

ricordiamo fu creata artificialmente dall'uomo, con la deviazione del Po a scopi difensivi». Le gravi conseguenze

dell'emergenza climatica, come l'innalzamento del livello delle acque, sono note da tempo. Secondo gli ultimi studi, il

Mediterraneo sta salendo a una velocità tripla rispetto alle stime precedenti, mettendo in pericolo 38.500 chilometri

quadrati di coste. Se non affrontato adeguatamente, questo fenomeno comporterà ingenti danni ambientali ed

economici, con un costo per l'Europa che potrebbe raggiungere gli 872 miliardi di euro entro la fine del secolo. Una

prospettiva ancor più allarmante per Paesi come l'Italia, dove l'Economia del mare rappresenta uno dei settori

trainanti, con un valore di 178 miliardi di euro, pari al 10,2% del prodotto interno lordo nazionale. «I mercanti del

dubbio - dice il professor Andrea Rinaldo, Nobel dell'Acqua 2023 - sostengono che il nostro pianeta ha già raggiunto

in passato temperature medie più alte delle attuali. Ma dimenticano che il processo era avvenuto in secoli, non in 100

anni. Le pandemie in passato avevano bisogno di 60 anni per diffondersi, nel 2020 abbiamo visto come sia bastato

un tempo brevissimo. La mutazione climatica si vede dai diagrammi che di anno in anno analizzano i parametri del

cambiamento climatico, e sono ormai fatti " a mazza da hockey ". Ci sono fenomeni climatici che non possono

essere più esclusi, come lo scioglimento dei ghiacci della Groenlandia, cui guarda quel pericoloso personaggio

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/04/28/news/venezia_polo_acqua_benno_albrecht-15121853/
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di Donald Trump, una cosa che da sola genererebbe un innalzamento delle acque di sette metri». L'Università Iuav,

capofila del Polo dell'Acqua , lavora a stretto contatto con partner come l'Istituto di Studi militari marittimi (Ismm) della

Marina militare e il Consiglio nazionale delle Ricerche (Cnr). Fisicamente, il Polo dell'Acqua sfrutterà gli spazi

dell'Arsenale: «Si tratta di una struttura immensa, e di una bellezza straordinaria - dice Albrecht -. Di solito, come

pubblico, ne conosciamo grossomodo un terzo, quello che ospita la Biennale. Un terzo poi è del Comune , che già

ospita una parte delle attività di ricerca, e una parte è della Marina militare. È qui, tra questi grandi edifici e piazze

d'acqua, che avrà sede il nuovo Polo». «Certamente - prosegue Albrecht - il Polo è rivolto a studenti italiani e

stranieri. In un Paese che ha 8.000 chilometri di coste, il tema è del tutto centrale, benché l'Italia abbia sempre faticato

a percepirsi come una nazione "d'acqua". E guardiamo con interesse particolare verso Sud Est, il cosiddetto

corridoio Imec che da qui, il punto più a Nord del Mar Mediterraneo,va fin giù verso il Mar Rosso, poi la regione

araba del Golfo, quello che geopoliticamente si definisce il Mediterraneo allargato e arriva in India, nel Gujarat, con la

cui università abbiamo già un rapporto di lavoro molto importante. Lungo quest'asse - prosegue il rettore - si snoda il

tema della gestione dell'acqua ma anche dell'energia, e del reperimento delle risorse. Pensiamo anche che questo

Polo, proprio per la sua attualità e interdisciplinarietà - i corsi infatti si snoderanno tra ingegneria, architettura, ma

anche scienze umanistiche - possa attirare molti studenti dall'estero, dando una ragione di stimolo in più anche

all'economia stessa di Venezia, popolandola con nuovi studentati come quello in progetto da 135 posti proprio a 30

metri dall'Arsenale». Portare "sull'acqua" gli studenti, dentro al città-laboratorio, concordano Albrecht e Rinaldo, è una

delle missioni del Polo. La città, spiega Rinaldo, non può più essere una semplice quinta al brulicare dei turisti, vista

da tempo come una monocultura pericolosa. In questo senso lo Iuav ha già mosso i suoi passi da anni, ma l'obiettivo

è anche quello di incrementare la quota degli studenti stranieri, che oggi nelle Università italiane si attesta su livelli

molto bassi. Persino Venezia, con il suo richiamo, fin qui si è fermata al 15% - ben al di sopra della media degli altri

atenei della Penisola, ma anni luce da un'istituzione simile e concorrente come quella di Delft, dove gli iscritti stranieri

sono il 50%. I corsi in progetto sono numerosi e trasversali, come del resto lo è il tema dell'acqua. «Non è un caso -

osserva Albrecht - che Gianluigi Aponte, oggi il maggiore investitore marittimo, abbia allargato il suo campo verso i

treni e gli altri fronti della logistica ». Il mare è un centro cui tutto è legato. L'obiettivo è quindi creare figure

professionali nuove, come emerge dall'articolazione dei primi tre corsi (Urbanistica e pianificazione per la transizione;

Ingegneria energetica rinnovabile per ambienti costieri; Trasporti sostenibili e mobilità marittima intelligente) anche in

vista di una riorganizzazione della società post-cambiamento climatico, in città più compatte e vivibili (lezione dei

centri storici italiani) che lascino spazio alle infrastrutture energetiche e di difesa climatica, piuttosto che a

un'urbanizzazione disorganizzata, che erode il territorio. Un modello Venezia: per i per i due professori, «la città più

antica del futuro». -.

The Medi Telegraph

Venezia
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"Basta ispezioni, poniamo fine a questa pagliacciata": i biglietti gratis per "chiudere un
occhio"

Secondo la procura di Genova Moby e Tirrenia avrebbero fatto viaggiare

gratuitamente pubblici ufficiali in cambio di trattamenti di favore Per la procura

di Genova i biglietti regalati per viaggiare gratis sui traghetti Moby e Tirrenia-

Cin erano "correlati inequivocabilmente a trattamenti di favore". Emblematico,

secondo il pm Walter Cotugno, è un episodio datato inizio settembre 2020. La

Capitaneria di Porto di Genova sta facendo un'ispezione a sorpresa a bordo

della nave Athara. Viene informato l'allora amministratore delegato di Toremar,

poi diventerà ad di Moby, Achille Onorato . Che, temendo secondo l'accusa

pesanti conseguenze per i lavori mai effettuati, subito scrive al comandante di

armamento Giuseppe Vicidomini : "Questa cosa sta diventando una

barzelletta e va gestita - si legge nella mail -. Chiamate l'ammiraglio e poniamo

fine a questa pagliacciata". Vicidomini a quel punto, lo dirà lui stesso, avrebbe

contattato direttamente il comandnate della capitaneria di Genova Nicola

Carlone (non indagato) e il suo ex vice in Liguria Filippo Marini. Senza il mio

intervento, dirà poi Vicidomini a Onorato, le navi "stavano tutte ferme in

banchina". Per la procura Vicidomini, per cui sono stati chiesti gli arresti

domiciliari, e Onorato (che è solo indagato e durante l'interrogatorio davanti al pm ha scelto il silenzio), ritenevano di

poter avere un'influenza sui due ufficiali grazie ai viaggi gratuiti di cui avevano beneficiato coi loro familiari. Sono

34mila i biglietti gratis distribuiti negli ultimi sei anni dalle compagnie del gruppo Onorato . Gli indagati sarebbero in

tutto una 70ina: ci sono carabinieri, militari, alti ufficiali, uomini della marina. Per molti l'accusa è di corruzione

impropria: aver "chiuso un occhio" durante controlli e ispezioni. C'è poi il primo filone, per falso e frode. La procura ha

chiesto due arresti domiciliari e undici misure interdittive, mercoledì gli ultimi interrogatori.

Rai News

Genova, Voltri

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/04/basta-ispezioni-poniamo-fine-a-questa-pagliacciata-i-biglietti-gratis-per-chiudere-un-occhio-e1c2194f-a0e4-402b-92e8-fb8c891f1f30.html
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Porto di Milazzo, avaria ai motori per una nave del Camerun. Il soccorso della Capitaneria

La Capitaneria di Porto di Milazzo ha coordinato un'operazione di assistenza

ad nave da carico battente bandiera del Camerun, lunga 140 metri e con una

stazza di 15.000 tonnellate . Durante il viaggio dalla Francia alla Turchia, il

cargo ha riportato un'avaria a entrambi i motori mentre si trovava a circa 16

miglia a nord-est del porto di Milazzo. In seguito alla richiesta della società

armatrice, è stato organizzato l'intervento di rimorchiatori per trasferire l'unità

in una zona di mare sicura. La Capitaneria di Porto di Milazzo ha quindi

autorizzato l'uscita di un rimorchiatore portuale della società MTug

"Rimorchiatori Augusta", che ha raggiunto la nave e l'ha condotta verso la rada

del porto milazzese. Giunta in prossimità dell'area portuale, sotto il

coordinamento della Capitaneria, sono intervenuti i Piloti della Corporazione di

Milazzo per gestire le operazioni di ancoraggio in condizioni di massima

sicurezza. Le manovre si sono concluse positivamente nella tarda notte. Nei

due giorni successivi all'arrivo in rada, l'equipaggio della nave cargo ha

lavorato intensamente per riparare l'avaria, affiancato da personale tecnico

specializzato autorizzato dallo Stato di bandiera. Completati gli interventi di

ripristino, è intervenuto il personale ispettivo del Nucleo Port State Control della Capitaneria di Porto di Milazzo, che

ha effettuato tutti i controlli previsti dalle procedure applicabili dallo Stato del porto di approdo. Nell'ambito delle

verifiche sono state condotte anche prove di navigazione, essenziali per accertare la piena efficienza dei sistemi di

bordo. Solo a seguito dell'esito positivo di tali controlli e prove, la Capitaneria di Porto di Milazzo ha rilasciato

l'autorizzazione alla nave che, ieri, ha ripreso la navigazione ed ha proseguito il viaggio verso il porto di destinazione

in Turchia. L'intera operazione si è svolta in completa sicurezza grazie all'efficace sinergia tra i servizi tecnici nautici,

l'agenzia raccomandataria marittima, l'equipaggio della nave, sotto il coordinamento della Capitaneria di Porto di

Milazzo.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/04/27/porto-di-milazzo-avaria-ai-motori-per-una-nave-del-camerun-il-soccorso-della-capitaneria/
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IRAN: 28 I MORTI E MILLE FERITI IN ESPLOSIONE PORTO BANDAR ABBAS

Teheran, 27 apr. (Adnkronos/Afp) - E' salito a 28 il numero dei morti, mentre

sono oltre un migliaio i feriti nell'esplosione al porto di Bandar Abbas, nel sud

dell'Iran. Lo rende noto ma Mezzaluna Rossa iraniana. In un video pubblicato

sul sito web del governo, il direttore dell'organizzazione sanitaria Pirhossein

Koulivand ha detto che "purtroppo sono morte 28 persone", aggiungendo che

"altre si trovano in terapia intensiva". L'esplosione, udita a decine di chilometri

di distanza, è avvenuta ieri attorno a mezzogiorno (ora locale) su una

banchina del porto di Shahid Rajai, attraverso il quale transita l'85% delle merci

iraniane. Il porto strategico si trova nei pressi della grande città costiera di

Bandar Abbas, sullo Stretto di Hormuz, attraverso il quale passa un quinto

della produzione mondiale di petrolio, circa mille chilometri a sud di Teheran.

(Crc/Adnkronos) ISSN 2465 - 1222.

(Agenzia) Adnkronos

Focus

http://nw.volopress.it/adnkronoscustompages/agency.aspx?hash=A86C4891ADFB039D2D8F9BEE86CD05731BE51DC7EA08A2C8579995BCA57A4AE0
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Traghettopoli, quasi 34mila biglietti gratis o scontati in sei anni

Tra chi ha beneficiato degli omaggi anche l'ex presidente di Regione Sardegna

Christian Solinas e il comico Beppe Grillo. Non sono indagati È un lungo

elenco quello dei biglietti gratis distribuiti dalle compagnie Tirrenia-Cin e Moby

negli ultimi sei anni. Quasi 34mila ticket, completamente free o scontati. Tra

chi ha viaggiato almeno una volta senza pagare sui traghetti del gruppo

Onorato ci sono anche l'ex presidente di Regione Sardegna Christian Solinas,

l'ex numero uno dei porti di Genova e Savona Paolo Signorini, il comico e

fondatore del M5S Beppe Grillo. Nessuno di loro risulta tra gli indagati , che

sarebbero invece una 70ina in tutto nei due filoni dell'inchiesta ribattezzata

Traghettopoli. Da una parte quello per corruzione impropria: pubblici ufficiali

che secondo il pm Walter Cotugno avrebbero beneficiato degli omaggi, in

cambio di favori per gli armatori, addolcendo i controlli e le ispezioni sulle navi

e "chiudendo un occhio" . Fra i destinatari c'erano vertici della Guardia

Costiera, prefetti, poliziotti, carabinieri, finanzieri. Per gli inquirenti esisteva un

vademecum sul trattamento vip che andava riservato. All'apice gerarchico

direttori marittimi e comandanti del porto, in coda gli addetti di capitaneria, per

loro lo sconto - secondo l'accusa - si fermava al 30%. C'è poi il filone che ha dato via all'indagine, per falso e frode, e

che ha portato al sequestro cautelativo di tre traghetti Tirrenia, per il valore di oltre 60 milioni di euro. Vengono

contestate violazioni in materia ambientale sui motori e le emissioni di fumi. La procura ha chiesto due arresti

domiciliari e undici misure interdittive per alcuni dipendenti delle due compagnie, tra di loro anche l'ex ad di Tirrenia

Massimo Mura. Mercoledì ci saranno gli ultimi interrogatori davanti alla giudice per le indagini preliminari Silvia

Carpanini.

Rai News

Focus

https://www.rainews.it/tgr/liguria/video/2025/04/traghettopoli-quasi-34mila-biglietti-gratis-o-scontati-in-sei-anni-df73c7c8-1ec8-4fee-9345-f6ed2f7e129c.html
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Rixi: "Cold ironing, dieci porti già attrezzati". Ecco quali sono

"Abbiamo destinato complessivamente 922 milioni di euro per sostenere i

progetti di cold ironing, ovvero l'elettrificazione delle banchine, attraverso una

strategia integrata tra Pnc e Pnrr che vede la realizzazione, attualmente in

corso, di 50 progetti in 39 porti italiani" Si può fare. Malgrado permangano

alcuni nodi da sciogliere - dagli 86 milioni di euro di costi per opere di

connessione non coperti, alla tariffa per gli armatori ancora da definire -

almeno una parte dell'industria portuale italiana riuscirà a essere dirottata

sull'elettrico entro i termini imposti dall'Ue per non perdere i fondi pubblici.

Edoardo Rixi, vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, in questa

intervista racconta come al Mit stia lavorando per superare gli scogli del cold

ironing italiano e stare nei tempi. Quante risorse pubbliche ci sono, ad oggi, a

sostegno dell'elettrificazione delle banchine e a che punto siamo con i

progetti? «Il nostro Paese sta affrontando con serietà e concretezza la sfida

della transizione ecologica nel settore portuale. Abbiamo destinato

complessivamente 922 milioni di euro per sostenere i progetti di cold ironing,

ovvero l'elettrificazione delle banchine, attraverso una strategia integrata tra

Pnc e Pnrr che vede la realizzazione, attualmente in corso, di 50 progetti in 39 porti italiani. La milestone Pnrr di

settembre 2024 è stata conseguita con l'aggiudicazione di 20 impianti in 13 porti, tutt'ora in fase di assessment da

parte della Commissione Ue. Fra i nuovi interventi finanziati dal Pnrr, c'è anche il porto Genova, nodo strategico per

l'intero sistema logistico euro-mediterraneo, al quale è stato riconosciuto un finanziamento di 32 milioni. La città è

protagonista di uno dei quattro nuovi progetti di elettrificazione finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,

che andranno a rafforzare la sostenibilità ambientale e la competitività del primo porto del Paese». La gestione del

servizio? Le connessioni con la rete elettrica nazionale? «Siamo consapevoli delle sfide tecniche e gestionali che

accompagnano un'operazione così ambiziosa. Abbiamo riscontrato criticità nella connessione degli impianti alla rete

elettrica nazionale, un ambito spesso sottostimato nei fabbisogni iniziali. Per questo abbiamo rilevato circa 153

milioni di euro di fabbisogni aggiuntivi, dei quali 67 milioni sono stati finanziati con le nuove risorse Pnrr. Allo stato

attuale, quindi, restano circa 86 milioni di costi per le opere di connessione alla rete sugli interventi del Pnc. La legge

di bilancio 2025 purtroppo ha operato un taglio di circa 130 milioni alle risorse del Pnc. Come Mit abbiamo avviato un

confronto con il ministero dell'Economia e delle Finanze per individuare soluzioni e mitigare gli effetti negativi sul

cronoprogramma. A Genova, proprio per l'importanza strategica dell'intervento, stiamo ponendo massima attenzione

sul rispetto delle tempistiche e sulla piena operatività degli impianti, in raccordo con l'Autorità di sistema portuale del

Mar Ligure Occidentale». Riuscirete a garantire l'operatività
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del richiesto numero di impianti nei tempi giusti? «Il target Pnrr prevede appunto entro marzo 2026 l'entrata in

esercizio di almeno 15 impianti in dieci porti. Tutte le Autorità portuali coinvolte hanno già confermato la fattibilità di

questo obiettivo». Ci anticipa quali sono? «Fra gli interventi che hanno dichiarato il raggiungimento del target Gioia

Tauro, Venezia, Ravenna, Piombino, Portoferraio, La Spezia, Monfalcone, Trieste, Ancona e Ortona. A questi si

aggiungono i nuovi interventi finanziati dal Pnrr, per i quali sono in fase di avvio le procedure di aggiudicazione

(Genova, Palermo, Pozzallo) e altri tre impianti migrati dal Pnc di minori dimensioni (Pescara, Pesaro e San

Benedetto del Tronto). Per garantire la connessione alla rete nei tempi come vi state muovendo? «Il Mit sta

monitorando in tempo reale l'avanzamento delle opere e ha avviato un tavolo tecnico con Terna ed Enel per

assicurare le connessioni di rete nei tempi previsti. Gli interventi avranno un impatto diretto sulla qualità dell'aria, sulla

sostenibilità ambientale e sulla competitività dello scalo, contribuiranno a rafforzare il posizionamento del porto come

hub logistico europeo all'avanguardia». Gestione del servizio: ci sarà un solo soggetto capace di garantire una regia

nazionale o i porti andranno, in sostanza, in ordine sparso? «Nel corso del 2025 emaneremo delle linee guida

nazionali per regolare l'entrata in funzione degli impianti, definendo criteri chiari per la gestione e l'affidamento, così

da garantire uniformità, trasparenza e piena operatività». Quanto stimate di ricavare dagli Ets l'anno? Investirete tutto

per calmierare la tariffa o solo una parte del gettito? «Gli Ets sono uno degli strumenti che potranno essere adottati

per calmierare la tariffa. L'entità dello stanziamento si valuterà più avanti. Le prime stime relative al 2024 dicono che il

comparto marittimo potrebbe generare circa 240 milioni, mentre il valore complessivo generato per l'Italia si attesta

intorno ai settecento milioni di euro, tenuto conto anche del crescente contributo ai fondi europei e del calo del valore

totale rispetto agli anni precedenti. Per legge, questi fondi non rappresentano un aggravio tariffario generico, ma

saranno finalizzati al sostegno concreto delle modalità di trasporto più sostenibili, come quella marittima e ferroviaria,

in un'ottica di riequilibrio modale e riduzione delle emissioni. Il rinnovo delle flotte, l'incentivazione dell'uso di carburanti

alternativi e la promozione dell'intermodalità sono gli assi su cui andremo a investire, in coordinamento con Mimit e

Mase». E, nello specifico, quale misura sosterrà l'uso dell'elettricità in porto derivante dall'elettrificazione delle

banchine? «Il nuovo regime europeo Fuel Eu Maritime, in vigore dal 2025, che prevede un sistema di finanziamento

dedicato anche alla realizzazione delle infrastrutture a terra e alla promozione di carburanti più puliti. Al momento, per

questo regime, stimiamo un gettito iniziale di circa 55 milioni di euro per il 2025, ma si tratta di un dato che sarà

oggetto di monitoraggio e aggiornamento costante».
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